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Un uomo per tutte le 

stagioni. Anche per il Giro 

d’Italia. Gianfranco Zi-
lioli, ventiquattro anni 

da compiere a marzo, ha 

chiuso il sipario della ca-

tegoria dilettanti dopo 

numerosi successi. Suc-

cessi che hanno attirato 

l’attenzione di Gianni Sa-

vio, team manager della 

squadra professionistica 

Androni Venezuela. 

Al polivalente ciclista 

casnighese, abile sia nel-

le gare di un giorno che 

in quelle a tappe, è sta-

to proposto un contratto 

biennale. 

Così Zilioli sbarca nel 

mondo dei big. Tenace e 

riservato, il cognome gli fa 

da biglietto da visita: “Sì, 

Italo Zilioli è originario 

del mio stesso paese, ed è 

probabile che alla lontana 

» CASNIGO –IL CAMPIONE ITALO ZILIOLI ERA ORIGINARIO DI CASNIGO

Gianfranco Zilioli pedala verso il Giro d’Italia
“Ho imparato a credere in me e non mollare 
mai, anche nei momenti più difficili”

il personaggio

di ENULA BASSANELLI

ci sia una parentela”, è la 

risposta al quesito che gli 

pongono costantemente.

“Sembravano soltanto 

voci, quelle relative al mio 

passaggio al professioni-

smo. Ma sono diventate 

sempre più fondate. Alla 

vigilia della Coppa Agosto-

ni ho firmato il contratto 

di due anni con la Andro-

ni. Si stava realizzando 

il sogno che più inseguivo 

da quando ero piccolino”. 

E la vittoria tra i pro’ non 

si è fatta attendere nean-

che un minuto. Nel mese 

di settembre, a Prato, al 

Gran Premio Industria 

e Commercio ha battuto 

tutti i più esperti. “Ripen-

sando a quel giorno in To-

scana ho ancora i brividi, 

una sensazione indescri-

vibile. Il mio obbiettivo in 

gara, da stagista, era solo 

di fare esperienza e aiuta-

re la squadra che cercava 

di guadagnare punti per 

la Coppa Italia”. Un risul-

tato sorprendente per il 

quale sono arrivate le lodi 

dal sodalizio che lo ha cre-

sciuto: “I miei ex compagni 

della Colpack, insieme agli 

allenatori e al presidente 

Colleoni, mi hanno fatto i 

complimenti”. 

La lunga esperienza alla 

Colpack ha lasciato un se-

gno profondo: “Con loro ho 

imparato a credere in me e 

non mollare mai, perché è 

nei momenti difficili che il 
vero carattere di una per-

sona viene fuori”. 

A novembre è stata pre-

parata una grande festa 

in suo onore: “I Ciclisti 

Valgandino mi hanno fe-

steggiato all’oratorio. Era-

no presenti Italo Zilioli, 
Daniele Ratto, il mio pri-

mo presidente all’Uc San 

Marco Vertova Giovanni 
Merelli, il sindaco e tutti 

i bambini della Ciclistica 

Valgandino. In quell’occa-

sione ho anche saputo che 

era nato il mio fans club: 

stupendo!”. 

Esordio ufficiale in Ar-

gentina, al Tour de San 

Luis, dal 19 al 26 gennaio. 

La stagione è lunga ma il 

suo chiodo fisso è uno solo: 
il Giro d’Italia. A maggio, 

al via della corsa rosa, po-

trebbe esserci anche il ca-

snighese.

Ottenere 960.000 euro 

a fondo perduto mica è da 

tutti, soprattutto di questi 

tempi. 

Il Comune di Casnigo in-

cassa il si del Progetto 6000 

campanili con un’operazio-

ne ‘tecnica’ d’eccellenza, po-

tere di un clic al computer 

per aver inviato in un lasso 

di tempo utile il progetto. 

Un’operazione geniale del 

sindaco Giacomo Aiazzi e 

della ditta incaricata.

Anche se il progetto era 

partito dall’ex sindaco Giu-
seppe Imberti ma un fi-

nanziamento di questa por-

tata rilancia il Comune che 

era un po’ in empasse. 

Partono quindi i lavori 

di costruzione della nuova 

fognatura di smaltimento 

acque meteoriche e della 

vasca di laminazione, la 

zona è quella di Via Euro-

pa, la vasca che ha una ca-

pacità di accumulo di circa 

4000 metri cubi consenti-

rà di sgravare il collettore 

di via Carrali escludendo 

qualsiasi futuro proble-

ma dovuto ad esondazioni 

e conseguenti erosioni e 

franamenti del versante e 

mettendo definitivamente 
in sicurezza il territorio. 

Ma che tempi ci sono?

Dopo la firma del discipli-
nare con il Ministero degli 

Interni, l’amministrazione 

provvederà alla realizza-

zione dell’opera, quindi i 

lavori partiranno a breve 

e consentiranno di far ri-

prendere anche il lavoro in 

una valle in crisi.

Intanto il sindaco Giaco-

mo Aiazzi ha ringraziato 

pubblicamente la ditta che 

è riuscita grazie al proprio 

sistema informatico a ri-

uscire a portare a casa il 

finanziamento e la ditta ci 
ha inviato questa lettera 

» CASNIGO - DOPO IL SI DEL PROGETTO 6000 CAMPANILI

Partono subito i lavori per quasi un milione 
di euro ottenuti a fondo perduto. Mauro Piffari: 
“Risultato grazie a passione e professionalità”

indirizzata all’amministra-

zione. 

Con questa lettera,

*  *  *

“Desidero ringraziare 

pubblicamente il sindaco del 

Comune di Casnigo per l’elo-

gio indirizzato alla ditta del 

sottoscritto “CONSINFO.

IT”, attraverso una lettera 

firmata e pubblicata al cen-

tro della Home Page ufficia-

le del comune www.comune.

casnigo.bg.it. Solo 115 co-

muni avranno accesso al fi-

nanziamento. Alcuni potreb-

bero pensare che sia stata la 

velocità del mio mouse o la 

mia connessione internet che 

hanno permesso al Comune 

di Casnigo di arrivare nel-

la Classifica Nazionale al 
12° posto su 3.600 comuni 

partecipanti! In realtà, sono 

stati lo studio preventivo 

della procedura e la tenacia 

nell’organizzare nei minimi 

particolari la trasmissione 

digitale del progetto. 

Abbiamo superato di gran 

lunga gli amministratori 

dei sic (Sistema Informativo 

Comunale) che dispongo-

no di connessioni internet 

velocissime, così come tut-

te le aziende specializzate 

che si sono proposte, con 

un numeroso staff infor-

matico, alle quali, in caso 

di successo, sarebbe stata 

corrisposta una percentuale 

sul finanziamento. Questo 

grande risultato è stato con-

seguito dalla passione, dalla 

professionalità e dal modo 

di lavorare ottenuto da par-

te di una piccola realtà come 

la nostra, grazie alla cultu-

ra e all’impegno che tutte le 

aziende del nostro territorio 

coltivano per offrire la qua-

lità dei nostri servizi e pro-

dotti in Italia e nel mondo”.

Mauro Piffari

» VERTOVA

Dopo 20 anni parte il piano di lottizzazione 
‘Uccellandina’: in arrivo strade, 
parcheggi, marciapiedi, illuminazione  

Ci siamo. Dopo numerosi incontri tra i 

tecnici e tra proprietari ed Amministrazio-

ne Comunale è stato concluso l’accordo sul 

piano di lottizzazione denominato “Uccel-

landina”. 

“L’iter – spiega il sindaco di Vertova Ric-
cardo Cagnoni -  era stato avviato diversi 

anni fa e nel tempo aveva trovato numerosi 

incagli tra i quali da ultimo nel 2011 l’ap-

provazione del nuovo PGT (Piano di Go-

verno del Territorio) più restrittivo rispetto 

al vecchio PRG (Piano Regolatore Genera-

le) che per anni aveva disciplinato l’urbanistica del 

territorio vertovese. Proprio per salvaguardare alcu-

ni accordi faticosamente raggiunti in precedenza, il 

PGT aveva concesso alle Proprietà una deroga di 6 

mesi entro i quali presentare il progetto applicando, 

in salvaguardia, le regole del vecchio PRG meno re-

strittivo”. Il progetto coinvolge circa 25 proprietari 

per 12 lotti su un’area di 10.644 mq ed un volume di 

9.000 metri cubi. 

La superficie copribile sarà di 2.661 mq.  
Il costo complessivo delle opere di urba-

nizzazione primaria per strade, parcheggi, 

marciapiedi, illuminazione, fognatura, ecc. 

è di circa 500.000 euro più 59.000 euro per 

il marciapiede in via Orti e di 121.000,00 

euro di monetizzazione. Come per tutte le 

lottizzazioni ovviamente le spese saranno 

interamente a carico dei lottizzanti che al 

termine cederanno al Comune gratuita-

mente le opere realizzate. 

“Il progetto presentato – continua Ca-

gnoni - vagliato dall’Ufficio Tecnico e sottoposto ad 
alcune modifiche che soddisfacessero le esigenze dei 
proprietari e del pubblico interesse, è stato adottato 

in Consiglio Comunale il 22 gennaio e dovrà ora at-

tendere i 60 giorni previsti dalla norma e ripassare 

in consiglio comunale per la definitiva approvazione. 
Siamo chiaramente soddisfatti, sia noi che i proprie-

tari perché il piano di lottizzazione diventa realtà 

dopo quasi 20 anni di attesa”. 

RICCARDO CAGNONI




